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Allegato 2 alla DGR………del ………………. 

Schema di convenzione 

tra

Regione Lombardia – Direzione Generale Ricerca, Innovazione, Università, Export e 
Internazionalizzazione (di seguito “RL”) in questa sede rappresentata da Roberto Albonetti 
in veste di Direttore Generale. autorizzato alla sottoscrizione con DGR X/……………… del 
………/03/2020, domiciliato per la funzione presso la sede di Regione Lombardia, Piazza 
Città di Lombardia, 1 – 20124 Milano,  

e

Azienda regionale per l’innovazione e gli acquisti SpA – Aria SpA (di seguito anche ARIA) 
codice fiscale n. 05017630152, con sede in Milano, via Torquato Taramelli 26, nella persona 
del Presidente Francesco Ferri, domiciliato per la carica presso la sede di ARIA,

di seguito anche “le parti” 

PREMESSO CHE 

1. con DGR n. 6582 del 12 maggio 2017 “POR FESR 2014-2020. Azione I.1.B.3.1. 
Rafforzamento e qualificazione della domanda di innovazione della PA attraverso il 
sostegno ad azioni di Precommercial Public Procurement e di Procurement 
dell’innovazione: modalità e criteri di attivazione del percorso” RL: 

ha stabilito l’avvio di un percorso finalizzato all'implementazione di iniziative volte al 
rafforzamento e qualificazione della domanda di innovazione della PA nell’ambito 
dell’Asse 1 POR FESR 2014- 2020, 
ha disposto a tal fine l’attivazione di un invito pubblico, rivolto a ASST, IRCCS pubblici 
e privati, case di cura private nell’esercizio della loro funzione di erogazione di servizi 
pubblici nell’ambito del Servizio Socio-Sanitario Regionale, volto a rilevare i loro 
fabbisogni di innovazione tecnologica;
ha declinato i criteri di valutazione e le modalità di validazione dei fabbisogni 
tecnologici espressi in esito all’invito ponendone l’applicazione in capo alla 
Direzione Università, Ricerca e Open Innovation in raccordo con la DG Welfare, con 
il supporto di eventuali esperti; 
ha rinviato a proprio successivo provvedimento, in caso di esito positivo del percorso, 
la quantificazione e lo stanziamento della dotazione finanziaria a valere sull’Azione 
I.1.b.3.1 del POR FESR 2014-2020 per l’attivazione degli appalti pre-commerciali; 

2. in attuazione della DGR n. 6582/2017 sopra richiamata Regione Lombardia: 

con DDUO n. 5704 del 18 maggio 2017 ha approvato l’invito pubblico per la 
rilevazione in ambito sanitario dei fabbisogni di innovazione tecnologica;
con DDG n. 7592 del 26 giugno 2017 ha costituito la Commissione per la valutazione 
e messa in priorità delle 19 proposte dei fabbisogni di innovazione tecnologica 
presentati in risposta all’invito;
con DDS n. 8284 del 7 luglio 2017 ha approvato gli esiti della valutazione, ed in 
particolare l’elenco dei fabbisogni ammessi alla successiva eventuale fase di 
validazione, con indicazione di quelli su cui procedere prioritariamente, anche a 
seguito di scorrimento della graduatoria, e l’elenco dei fabbisogni non ammessi 



all’eventuale fase di validazione ai fini dell’implementazione di procedura di gara 
PCP;

3. la validazione dei fabbisogni di innovazione tecnologica, come previsto dall’invito, 
avviene solo a seguito di tre ulteriori passaggi che confermino l’esistenza dei presupposti 
per l’attivazione delle future procedure di gara PCP: la pubblicazione sulla Gazzetta 
Ufficiale dell’Unione Europea di avvisi di pre-informazione (Prior Information Notice – PIN), 
la realizzazione delle consultazioni aperte con il mercato e l’analisi di ricerche di 
anteriorità brevettuale; 

4. Regione Lombardia, con DDS 11494/2019 e ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a), del 
D.Lgs. 50/2016, ha affidato alla società Praxi Intellectual Property SPA l’incarico per 
l’acquisizione del servizio di ricerca di anteriorità brevettuale a supporto dell’attivazione 
di una nuova procedura di appalto pre-commerciale a valere sull’Asse I POR FESR 2014-
2020 (FEC 71/2019 realizzato tra il 15/9/2019 e il 15/11/2019),   in relazione al fabbisogno 
“Sviluppo dell’imaging nei sistemi di assistenza e supporto chirurgico” proposto da 
Fondazione IRCCS Istituto Nazionale dei Tumori e selezionato in risposta all’avviso di cui 
al decreto 5704/2017; 

5. il fabbisogno di innovazione tecnologica e i report di analisi della documentazione 
brevettuale e non brevettuale (brochure tecnico-commerciali) prodotti nell’ambito 
della suddetta ricerca di anteriorità brevettuale sono stati analizzati con il proponente 
Fondazione IRCSS Istituto Nazionale dei Tumori negli incontri convocati a Palazzo 
Lombardia nelle giornate del 3 e 23 ottobre 2019 e del 13 novembre 2019 alla presenza 
di Praxi spa, Regione Lombardia e ARIA spa;  

6. in data 18 novembre 2019 ARIA spa ha annunciato mediante pubblicazione di avvisi di 
pre-informazione (http://simap.ted.europa.eu) una consultazione aperta con il mercato 
finalizzata a validare il presupposto per l’esperimento di una procedura di appalto 
pubblico pre-commerciale per l’acquisizione di servizi di ricerca e sviluppo tecnologico 
finalizzati a ideazione, progettazione, prototipazione e sperimentazione di nuove 
soluzioni per lo Sviluppo dell’imaging nei sistemi di assistenza e supporto chirurgico; 

7. al fine di analizzare l’offerta tecnologica disponibile sul mercato e reperire elementi 
decisivi per la pianificazione dell’appalto precommerciale si è svolto in data 13 
dicembre 2019 presso la sala convegni in Palazzo Sistema di Regione Lombardia il 
dialogo tecnico con gli operatori economici e i soggetti operanti nel settore della 
ricerca, ed è stato definito e diffuso un questionario bilingue (IT/EN) per l'indagine di 
mercato; 

8. con nota a Prot. R1.2020.0001393 del 10 marzo 2020 la Fondazione IRCCS Istituto 
Nazionale dei Tumori ha comunicato che nessuna delle soluzioni emerse nel corso del 
percorso preliminare sopra indicato avviato per della validazione risponde in modo 
completo ed adeguato al fabbisogno clinico di innovazione tecnologica espresso e 
definito per la procedura, in applicazione della metodologia di determinazione del 
dimensionamento economico degli appalti pre-commerciali validata nell’ambito del 
percorso, una durata della R&S complessivamente pari a 24 mesi con un valore 
complessivo stimato a base d’asta pari a euro 2.989.000,00 IVA inclusa; 

9. con DGR n. 2351 del 30 ottobre 2019 “Determinazioni relative all’attività contrattuale 
della giunta regionale per l’acquisizione di beni e servizi per il biennio 2020-2021 e 
approvazione della programmazione integrata di sistema” è stata programmata 
l’attivazione dell’appalto pre-commerciale per lo sviluppo tecnologico dell'imaging nei 



sistemi di assistenza e supporto chirurgico riservando la determinazione puntuale degli 
elementi essenziali al momento di indizione, delegata ad ARIA spa, della relativa gara; 

10. la DGR n. XI/………………del XX/03/2020: 

- ha approvato il fabbisogno di innovazione tecnologica “Sviluppo dell’imaging nei 
sistemi di assistenza e supporto chirurgico”, selezionato nell’ambito del percorso 
definito dalla DGR n. 6582/2017, in relazione al quale esperire una procedura di gara 
PCP a valere sull’azione 1.I.b.3.1 “Rafforzamento e qualificazione della domanda di 
innovazione della PA attraverso il sostegno ad azioni di Precommercial Public 
Procurement e di Procurement dell’innovazione” del POR FESR 2014-2020, azione 1.3.1 
dell’Accordo di partenariato; 

- ha stabilito che all’avvio e alla gestione della procedura di gara PCP procedesse ARIA 
spa, su delega della Struttura Programmazione Acquisti e Gestione appalti e in 
raccordo con la Direzione Generale proponente Ricerca, Innovazione, Università, 
Export e Internazionalizzazione; 

- ha approvato lo schema di convenzione finalizzato a disciplinare ruoli e rapporti che 
intercorrono tra Regione Lombardia, Amministrazione beneficiaria dell’azione I.1.b.3.1 
POR FESR 2014.2020, e ARIA spa, stazione appaltante e soggetto attuatore 
dell’operazione finanziata nella sua unitarietà; 

VISTI 

l’art.158 del d. l.gs.vo 50/2016 e le Comunicazioni della Commissione Europea COM(2007) 
799 e n. 2014/C 198/01 che disciplinano l’appalto pubblico pre-commerciale (PCP) come 
contratto di appalto “non in esclusiva” di servizi di R&S che prevede la condivisione dei 
rischi e dei benefici alle condizioni di mercato tra acquirente pubblico e soggetti 
appaltatori, con cui un certo numero di operatori economici sviluppano, in parallelo, 
soluzioni alternative (che, non già presenti sul mercato, richiedono ulteriori attività di R&S) a 
partire dall'ideazione fino allo sviluppo prototipale e alla sperimentazione in un contesto 
operativo reale al fine di risolvere un problema tecnologicamente complesso posto dal 
settore pubblico, interessato ad introdurre rapidamente le innovazioni e a garantire servizi 
pubblici economicamente sostenibili e di elevata qualità; 

TUTTO CIÒ PREMESSO SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 

Art. 1 - Oggetto della convenzione 

La presente convezione disciplina l’avvio e la gestione della procedura di appalto pre-
commerciale in relazione al fabbisogno “Sviluppo dell’imaging nei sistemi di assistenza e 
supporto chirurgico” nell’ambito dell’azione I.1.b.3.1 del POR FESR 2014-2020. 
Le premesse sono parte integrante della convenzione.

Art. 2 - Obblighi delle parti 

RL, in qualità di Amministrazione beneficiaria dell’intervento, è responsabile dell’azione 
I.1.b.3.1 del POR FESR, 2014 – 2020, e in particolare: 

istituisce, tramite ARIA spa, un gruppo di lavoro per la definizione dei documenti di 
gara,



supporta la definizione e gestione della procedura di cui all’articolo 1, ne monitora 
l’avanzamento tecnico e finanziario, anche ai fini del raggiungimento dei target di 
realizzazione e di spesa legati all’attuazione del POR FESR 2014-2020, in coerenza 
con quanto previsto dal Sistema di Gestione e Controllo (Si.Ge.CO) adottato 
dall’Autorità di Gestione del POR FESR 2014-2020 di cui al DDUO 11912/2016 e smi, 
ed in particolare il DDUO 5732/2019 che ha approvato la pista di controllo sul 
macroprocesso “Precommercial Public Procurement - Asse I - Azione I.1.B.3.1 (PCP 
a titolarità regionale)”; 
è responsabile della comunicazione esterna della procedura attraverso i propri 
canali istituzionali. 

ARIA spa, in qualità di soggetto attuatore dell’intervento è responsabile: 
della definizione dei documenti di gara nell’ambito di un gruppo di lavoro che vede la 
partecipazione di RL e del proponente il fabbisogno; 
della pubblicazione e della gestione amministrativa ed operativa della Procedura ivi 
inclusi gli eventuali contenziosi, 
del monitoraggio e della rendicontazione delle risorse trasferite e delle spese 
effettivamente sostenute, con ruolo nei confronti di Regione Lombardia di garante della 
correttezza amministrativa e contabile del procedimento, in linea con le procedure 
previste dal Sistema di Gestione e Controllo del POR FESR 2014-2020, ed in particolare la 
pista di controllo sul macroprocesso “Precommercial Public Procurement - Asse I - Azione 
I.1.B.3.1 (PCP a titolarità regionale)” approvata con DDUO 5732/2019; 
dei pagamenti nei confronti degli operatori economici previa realizzazione delle 
verifiche amministrative previste d dal Sistema di Gestione e Controllo del POR FESR 2014-
2020; 
della comunicazione con gli operatori economici partecipanti, secondo le modalità 
definite nei documenti di gara; 
della predisposizione ed organizzazione della fase di sperimentazione delle Soluzioni in 
un contesto operativo reale, da individuarsi con precisione all’interno della sede del 
proponente prima della pubblicazione del bando e da indicare negli atti di gara. 

ARIA spa, dopo l’aggiudicazione dei servizi in esito alle varie fasi in cui si articola la 
procedura, assume altresì l’impegno di informare tempestivamente e periodicamente 
Regione Lombardia sull’andamento delle attività di R&S, segnalando eventuali proposte 
attuative e/o eventuali contenziosi. 

La Fondazione IRCCS Istituto Nazionale dei Tumori, proponente il fabbisogno, in risposta 
all’invito di cui al Decreto n. 5704 del 18 maggio 2017, é co-responsabile delle attività di: 

predisposizione ed organizzazione (ivi incluso l’arruolamento dei pazienti su cui effettuare 
la sperimentazione e su cui attivare da parte dei soggetti aggiudicatari l’eventuale 
copertura assicurativa e l’ottenimento delle eventuali autorizzazioni necessarie e in 
particolare il parere del Comitato etico prima della fase di sperimentazione)  della fase 
di sperimentazione delle Soluzioni in un contesto operativo reale, da individuarsi con 
precisione all’interno della sede del proponente prima della pubblicazione del bando e 
da indicare negli atti di gara, 
monitoraggio (controllo, verifica, indirizzo) di merito delle attività di R&S condotte dagli 
operatori economici partecipanti al fine di rendere gli sviluppi tecnologici rispondenti al 
Fabbisogno, secondo le modalità definite nei documenti di gara, 
valutazione intermedia (di fase) dei progetti di R&S presentati dagli operatori economici, 

ARIA e Fondazione IRCCS Istituto Nazionale dei Tumori forniscono la necessaria 
collaborazione a tutti i soggetti incaricati delle verifiche per lo svolgimento dei compiti a 



questi assegnati dai Regolamenti comunitari per il periodo 2014-2020, all’Autorità di 
gestione, all’Autorità di audit e ai funzionari della Commissione europea e della Corte dei 
conti europea. 

La progettazione e definizione della comunicazione istituzionale dell’iniziativa è 
competenza esclusiva di RL e qualsiasi comunicazione pubblica da parte di ARIA e 
Fondazione IRCCS Istituto Nazionale dei Tumori deve essere concordata ed esplicitamente 
approvata da RL. 

Art. 3 - Gestione finanziaria 

Per l’attuazione della procedura di cui all’art. 1, RL conferisce ad ARIA la dotazione di euro 
2.989.000,00 IVA inclusa. 
Il trasferimento è funzionale all’erogazione ai soggetti aggiudicatari delle risorse di loro 
spettanza e allo svolgimento a titolo non oneroso della procedura di appalto pre-
commerciale di cui in premessa entro il primo quadrimestre 2020. 

Tale dotazione non include alcuna compensazione per le attività di gestione della 
procedura in qualità di stazione appaltante/Responsabile Unico del Procedimento. 

Il trasferimento delle risorse, previa presentazione da parte di ARIA di apposita domanda di 
liquidazione, avverrà in sei tranche, con una quota di anticipo e una di saldo per ognuna 
delle tre fasi in cui si articolare la procedura di appalto pubblico pre-commerciale, come 
previsto dalla pista di controllo sul macroprocesso “Precommercial Public Procurement - 
Asse I - Azione I.1.B.3.1 (PCP a titolarità regionale)” approvata con DDUO 5732/2019. 

È prevista inoltre una verifica finale della documentazione relativa agli esiti della 
sperimentazione e dell'eventuale contratto di gestione dei diritti di proprietà intellettuale, 
nonché della documentazione attestante l'effettiva liquidazione degli importi in favore 
degli operatori economici. 

ARIA spa si impegna a: 

trasferire agli operatori economici le risorse nelle modalità e tempistiche previsti nei 
documenti di gara, 
restituire a Regione Lombardia eventuali somme non utilizzate o non erogate ai soggetti 
aggiudicatari per cause impreviste o per ribassi intervenuti in fase di esecuzione della 
procedura comunicando tempestivamente a Regione Lombardia la riduzione delle 
risorse erogabili ai soggetti aggiudicatari. 

Art. 4 - Durata  

La presente convenzione, che entra in vigore a decorrere dalla data di sottoscrizione, dura 
fino al 31/12/2023.  
La convenzione, che conserverà efficacia sino al totale esaurimento dei conseguenti 
impegni e rapporti, può essere prorogata alla scadenza esclusivamente con un atto scritto 
tra le Parti.
Le eventuali giacenze non utilizzate di competenza della Regione, fatti salvi gli impegni 
assunti, devono essere messe a disposizione della tesoreria regionale sui capitoli di bilancio 
indicati dalla Struttura regionale competente. 

Art. 5 - Referenti 



I referenti per l’attuazione della presente convenzione sono così individuati:  
per RL:
DG Ricerca, Innovazione, Università, Export e Internazionalizzazione…. 
DG Welfare ………………………… 
per ARIA spa: ……………………………….
per Fondazione IRCCS Istituto dei Tumori…………. 

Art. 6 - Condivisione dei rischi e dei benefici e procedure di appalto di fornitura successive 
all’appalto pre-commerciale 

Gli scenari di condivisione dei rischi e dei benefici tra le Parti e le imprese partecipanti 
devono essere strutturati in modo tale che tutti traggano vantaggio da un’attiva opera di 
commercializzazione e diffusione delle nuove soluzioni.  

In ottemperanza a quanto previsto dalla normativa europea per gli appalti pre-
commerciali (punto 33 della Comunicazione della Commissione Europea n. 2014/C 198/01, 
Comunicazione della Commissione sulla nozione di aiuto di Stato 2016/C 262/0 e paragrafo 
4.2.3.2 Appalto pre-commerciale e  4.1.6 Gestione dei diritti di proprietà intellettuale della 
Comunicazione della Commissione “Orientamenti in materia di appalti per 
l'innovazione”  del 15/5/p018 C(2018) 3051 final) per quanto riguarda la condivisione dei 
rischi tra la stazione appaltante e gli operatori economici partecipanti è stabilita la 
seguente fattispecie, che esclude la configurazione di un aiuto di Stato, in quanto la gara 
di appalto pre-commerciale è avviata alle seguenti condizioni:  
a) la procedura di selezione è aperta, trasparente e non discriminatoria, e si basa su criteri 

di selezione e di aggiudicazione oggettivi e predefiniti;
b) gli accordi contrattuali previsti che descrivono tutti i diritti e gli obblighi delle parti, anche 

per quanto riguarda i diritti di proprietà intellettuale, sono messi a disposizione di tutti gli 
offerenti interessati prima della procedura di gara;  

c) l’appalto non conferisce ad alcuno dei fornitori partecipanti un trattamento 
preferenziale nell’offerta di quantità commerciali dei prodotti o servizi finali ad un 
acquirente pubblico nello Stato membro interessato;  

d) il prestatore di servizi al quale sono attribuiti i risultati che danno luogo ai diritti di proprietà 
intellettuale è tenuto a concedere all’acquirente pubblico un accesso illimitato e 
gratuito a tali risultati e a concedere l’accesso a terzi, per esempio mediante licenze 
non esclusive, alle condizioni di mercato. In particolare sono attribuiti tutti i diritti di 
proprietà intellettuale alle imprese/operatori economici che hanno ideato e realizzato 
la soluzione tecnologica, fermo restando il riconoscimento del contributo inventivo della 
Fondazione IRCCS Istituto Nazionale dei Tumori e dei suoi ricercatori coinvolti 
nell’iniziativa e la concessione, oltre che a Regione Lombardia, alla Fondazione IRCCS 
Istituto Nazionale dei Tumori del diritto di accesso ai risultati di ricerca e sviluppo nonché 
il diritto di richiedere agli operatori economici di concedere tali diritti in licenza a terze 
parti a condizioni di mercato eque e ragionevoli.  

Le attività di ricerca della Fondazione IRCCS Istituto Nazionale dei Tumori svolte nell’ambito 
dell’iniziativa potranno essere oggetto di pubblicazioni su riviste scientifiche nazionali ed 
internazionali senza tuttavia, divulgare informazioni riservate  in merito che potrebbero 
ostacolare l'applicazione del diritto di proprietà intellettuale, sarebbero contrarie 
all'interesse pubblico, danneggerebbero gli interessi commerciali legittimi di fornitori 
coinvolti nell'appalto pre-commerciale o potrebbero distorcere la concorrenza leale tra i 
fornitori di servizi di ricerca e sviluppo partecipanti o altri presenti sul mercato. 



Inoltre, ARIA spa stabilirà contrattualmente la facoltà propria e di RL di monitorare e 
verificare, oltre che l’andamento delle attività di R&S, l’utilizzo e lo sfruttamento 
commerciale delle Soluzioni derivanti dalle attività di R&S pre-commerciale, anche 
mediante visite periodiche presso gli uffici degli operatori economici interessati e/o 
attraverso l’ispezione dei libri contabili. 
In seguito all’appalto pre-commerciale, ARIA e il soggetto proponente il fabbisogno 
fabbisogni o RL potranno avviare autonome procedure di approvvigionamento di fornitura 
della Soluzione derivante dai servizi di R&S, nel rispetto della vigente normativa in materia 
di appalti pubblici. A tal fine, potrà utilizzare come base di gara le specifiche tecniche 
del/dei dispositivo/i medico/i risultante/i a seguito della prototipazione e sperimentazione, 
il più rispondente/i alle proprie esigenze. 

Art. 7 - Patto di riservatezza e trattamento dati personali della Giunta regionale 

ARIA si impegna a non divulgare né utilizzare per fini diversi da quelli inerenti alla presente 
convenzione, anche successivamente alla cessazione della stessa, le notizie riservate 
di cui sia venuta a conoscenza e come tali definite dalla Giunta. 

Le parti dichiarano reciprocamente di essere informate e di acconsentire che i dati 
personali forniti o raccolti in conseguenza della stipula della presente convenzione 
verranno trattati esclusivamente per le finalità ivi indicate ed in conformità a quanto 
previsto dalla vigente normativa in materia di protezione dei dati personali. 

Titolare del trattamento ai sensi del Regolamento UE 2016/679 (GDPR) è Regione Lombardia 
nella persona del suo legale rappresentante, il Presidente. Ai sensi dell’art. 28 par. 1 del 
GDPR, Regione Lombardia in qualità di titolare del trattamento individua ARIA Spa, nella 
persona del suo legale rappresentante pro tempore, quale responsabile del trattamento 
dei dati del Titolare in quanto società che presenta le garanzie necessarie e sufficienti per 
mettere in atto le misure tecniche ed organizzative adeguate affinché il trattamento rispetti 
i requisiti della vigente normativa e la tutela degli interessati. 

Ai sensi dell’art. 28 par. 2 del GDPR, la Società, in qualità di Responsabile del trattamento, 
potrà ricorrere alla nomina di ulteriori Responsabili solo previa autorizzazione scritta, 
generale o specifica, da parte delle Giunta Regionale. 
L’individuazione degli ulteriori Responsabili del trattamento di cui sopra dovrà essere 
preventivamente resa nota alla Giunta Regionale, al fine di consentire a quest’ultima di 
manifestare eventuale formale opposizione alla nomina entro e non oltre il congruo termine 
di quindici giorni dalla ricezione formale della comunicazione della Società, decorso il 
quale la stessa Società potrà procedere all’effettuazione delle designazioni 
normativamente previste nei confronti dei Responsabili individuati. 

Ai sensi dell’art. 28 par. 3 del GDPR, all’interno dell’apposito atto giuridico bilaterale che 
vincola il responsabile al titolare, sono disciplinati i trattamenti, la durata, la natura e la 
finalità del trattamento, il tipo di dati e la categoria degli interessati, gli obblighi e diritti del 
titolare del trattamento e del Responsabile del trattamento da quest’ultimo nominato 
mediante il medesimo atto bilaterale. 

Qualora la Società ai sensi del sopracitato c. 4, ricorra ad un altro responsabile del 
trattamento per l'esecuzione di specifiche attività di trattamento per conto del titolare del 
trattamento, su tale altro responsabile del trattamento sono imposti, mediante un contratto 
o un altro atto giuridico a norma del diritto dell'Unione o degli Stati membri, gli stessi obblighi 
in materia di protezione dei dati contenuti nell’atto giuridico bilaterale previsto dal 



precedente c. 5, prevedendo in particolare garanzie sufficienti per mettere in atto misure 
tecniche e organizzative adeguate in modo tale che il trattamento soddisfi i requisiti del 
GDPR. 

Art. 8- Rinvio 

La convenzione è soggetta alla legislazione italiana. 

Art. 9 - Controversie 

Le Parti concordano di definire bonariamente qualsiasi vertenza che possa nascere dalla 
interpretazione o esecuzione della convenzione. 
Nel caso in cui non sia possibile dirimere le eventuali controversie in modo bonario, di 
rinviare al competente foro qualunque controversia inerente la validità, l’interpretazione 
l’esecuzione o la risoluzione della convenzione.  

Art. 10- Spese e registrazione 

La convenzione è soggetta a registrazione solo in caso d’uso ai sensi dell’art. 5, primo 
comma D.P.R. 26.4.1986, n. 131. Tutte le relative spese, compreso il bollo, sono a carico delle 
Parti in misura paritaria. 

Letta, firmata digitalmente in attuazione dell’art. 40 del decreto legislativo 82/2005 e 
ss.mm.ii.

Milano, ……

Regione Lombardia 
DG Ricerca, Innovazione, Università, Export e Internazionalizzazione 

[Direttore Generale] 
__________________________________ 

ARIA spa
[Il Presidente] 

__________________________________ 

Per presa visione: 
DG Welfare - Regione Lombardia 
[Direttore Generale] 
__________________________________ 

Fondazione IRCCS Istituto Nazionale dei Tumori 
[Il legale rappresentante] 
__________________________________  


